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Il Mezzogiorno e la pace 
Tra le grandi iniziative che 

segnano lo svi luppo del movi­
mento per la pace in Italia 
acquista rilievo di primissimo 
p iano la riunione solenne ed 
al largata del Comita to per 
la rinascita del Mezzogiorno 
t h e si terrà il 10-tl dicembre 
a Palermo. 

Per i temi che t ra t ta , per 
il numero e la qualità dei 
partecipant i , per la prepara-
/ ione accurata , questa riunio­
ne assumerà senza dubbio la 
fisionomia di una vera e pro­
pria conferenza delle forze 
r innovatrici del Mezzogiorno. 

Col suo ordine del giorno, 
nncora una volta il Comitato 
per la rinascita riesce a cen­
trare coraggiosamente e spre­
giudicatamente il problema 
«••.scuzinle che era parso ed 
i-i a, nel Congresso di Napoli 
dell 'anno scorso, quello della 
lotta per la libertà, che a p ­
pare ed è, oggi, quello della 
Jotta per la pace. La disten­
sione internazionale e lo svi­
luppo economico del Mezzo­
giorno (questo ò il titolo cui 
t i ispireranno i lavori) sono 
«lue processi paralleli e diffi­
cilmente scindibili. Così co­
me l'esperienza di questi ul­
timi anni ha dimostrato che 
il Mezzogiorno poteva avan­
za le sulla via della sua li­
berazione sol tanto nella lotta 
< ontro la discriminazione e 
l 'oppressione, cioè nella lotta 
per la libertà, e solo in essa 
potei a concretamente realiz­
zare il suo progresso econo­
mico e sociale, così l 'esperien­
za di questo anno passato 
dimostra che una politica este­
ra chiusa e impomata sulla 
prospettiva dell 'acutizzarsi dei 
ton i ras t i internazionali impa­
stoia nel suo svi luppo il Mez­
zogiorno, il quale può iiwcee 
progredire rapidamente in un 
clima <li distensione interna­
zionale. Le forze sociali e po-
'iiichc clic comprimono la li-
ÌHTÌÌI delle masse sono quel­
le stesse che tendono a limi­
tare, ed effettivamente l imi­
tano, le relazioni di amicizia 
t» gli scambi cul iural l ed eco­
nomici t ra i popol i ; queste 
forze, a t t raverso la tensione 
internazionale ed eventual ­
mente la guerra, tendono a 
< Illudere ogni possibilità di 
sviluppo economico e sociale 
in quan to sono essenzialmen­
te conservatrici dei loro stes­
si privilegi. I riflessi della po­
litica di forza o di quella di 
iocsisienza pacifica sulla si­
tuazione del Mezzogiorno e 
-tiMe sue possibilità di svi­
luppo sono diret t i ed evidenti . 

Basta pensare alla situazio­
ne delle Puglie, al la impor­
tanza primordiale che hanno 
per questa regione e per il 
-no avvenire i traffici con 
'."Oriente; bas ta pensare in 
quale situazione internaziona­
le possono o non possono svi-
!uppar>i i commerci che dia­
no sbocco all 'agricoltura pu­
gliese ed al imento al suo svi-
hippo industriale. 

Basta pensare a quello che 
?• s ta to il dentino di Carbo­
nili, e quindi di tut ta l'eco-
nonv'a s.trda. nel quadro del­
la CECA che fu presentata 
(«me il toccasana per la pro­
duzione carbonifera sarda e 
d i e si rivela essere, come di­
mostrano le siiccc-sive onda­
te di licenziamenti, il suo af-
fo-=atore. 

Basta pensare alle forze eco­
nomiche italiane e straniere, 
-opra t tu t to straniere, che com­
primono in Sicilia e in Abruz­
zo. per il Mezzogiorno e per 
tutta l 'Italia, la produzione 
del petrolio e alle prospettive 
«•he per quelle regioni e per 
l 'Italia intera si ap r i ranno il 
z iorno in cui. in un clima di 
tr ionfante distensione interna­
zionale. potrà es<ere abba t tu ­
ta la barr iera dei monopoli 
e po t ranno trovare libero svi­
luppo le imponenti forze di 
produzione cui aprono la 
s t r a d i queste nuove risorse 
del Mezzogiorno. 

Basta pcn-are a Napoli, 07-
zi immi-crita da un decadi­
mento economico generale del 
Mezzogiorno e da un proces­
so accentuato di «mobilitazio­
ne industriale, qua ' e potrebbe 
es-cre e sarà come centro in­
dustriale e commerciale di un 
Mezzogiorno economicamente 
*iorer,ti: in un mondo pacifico. 
E si potrebbe continuare. 

Si continuerà a Palermo, con 
l 'analisi delie forze che sto­
ricamente ed a t tua lmente han­
no mantenu to e mantengono 
il Mezzogiorno nella sua ar 
rotratezza, con la definizione 
di una linea di lotta contro 
t monopoli, contro il cent ra­
lismo statale, con t ro il pater 
nali-mo. per la liberazione 
delle forze «anc e rinnova 
trici: e qac- to porrà senza 
dubbio in pr<mo piano, nella 
pro-pet t iva delle lotte per Ja 
libertà e per la pace e quin 
di per la rinascita, i proble­
mi politici ed amministrat ivi 
delle autonomie comunali e 
regionali. 

In questi (0 anni , andando 
avant i con le sue propr ie for 

ze, il Mezzogiorno ha dimi­
nuito la distunza che lo se-
f(arava dalle al tre regioni i ta-
iane proprio con la edifica­

zione di una sua nuova co­
scienza, la quale lo rende ma­
turo per comprendere che 
condizione del suo svi luppo 
è una situazione dì aper tu ra 
interna, cioè il consolidarsi 
della democrazia e la vittoria 
della libertà, e di aper tu ra in­
ternazionale, cioè di disten­
sione, di vit toria della pace. 
T u t t o ciò t roverà una docu­
mentazione a Pa le rmo e da 
Palermo verrà alle masse me­
ridionali un impulso e una 
dirett iva di lot ta . E contem­
poraneamente sarà da to un 
colpo alle farneticazioni dei 
e protettori > del Mezzogiorno, 
delle forze economiche e so­
ciali dello sfrut tamento, che 
pensano di poter fare i loro 
affari presentandosi con la 
maschera dei r innovator i . I 
falsi profeti dei grandi mono­
poli italiani e s t ranier i non 
t roveranno credito nelle mas­
se meridional i ; il Mezzogiorno 
cont inuerà ad andare avant i 
nella l ibertà e nella pace per 
virtù del suo popolo. 

VELIO SPANO 

li volume degli scambi 
dell'Italia con la Cina 

In relazione alle trattative In 
corso per aumentare il volume 
degli scambi con la Cina, l'A­
genzia « Italia » apprende che 11 
plafond, nel due sensi, è stato 
portato a 120 milioni ili fran­
chi svizzeri. 

Il 27 ottobre detto plarond 
eru stato g.ù portato da 96 a 
100 milioni ul franchi bvlzzerl. 

A PROPOSITO DELLE RIUNIONI PEPLI AMBASCIATORI E DEI PREFETTI 

Segni respinge l'attacco 
di Sturzo al Capo dello Stato 

La risposta alV interrogazione del vecchio prete - Oggi al Consiglio dei Ministri i pro­
fessori e la legge sul cinema - Merzagora sconfessa una manovra monarchico -fascista 

11' sialo ICÒO nolo jerl il 
testo «Iella risposta- bcritta del 
Presidente del Consiglio Segui 
alla nota interrogazione di clou 
Sturzo, con la quale M attac­
cavano il Cupo dello Stato e 
il governo ]KT Ja riunione de­
gli ambasciatori e per Ja visita 
dei prefetti di nuova nomina 
al Quirinale: avvenimenti che 
diedero modo al Capo dello 
Stato di informarsi sulla po­
litica estera e di esprìmere i 
propri punti di vista in meri­
to, e ili rivolgerò ai prefetti 
un indirizzo sulla necessità di 
richiamarsi al la Costituzione 
e alla eguaglianza dei citta­
dini dinanzi alla legge. 

« L'onorevole interrogante 
— dice la risposta — chiede 
perchè il governo non abbia 
prebo provvedimenti nei con­
fronti della s tampa per la no­
tìzia diffusa n proposito della 
riunione degli ambasciatori 
alla Presidenza della Repub­
blica e della visita dei prefetti 
di prima nomina al Presiden­
te della Repubblica. Il Presi­
dente del Consiglio dichiara 
che nessun piov\cilimento ha 
potere di prendere per la pub­
blicazione di notizie inesatte 
e che non ri t iene di essere te­
nuto u smentire ogni notizia 
pubblicata 111 contrasto con le 

tenute in comunicati e notizie 
emanati dal governo, dai qua­
li r isulta che la riunione degli 
ambasciatori e la visita dei 
prefetti al Presidente della Re­
pubblica rientrano nei norma­
li rapporti tra i poteri, secon­
do le nostre norme costitu­
zionali ». 

La risposta di Segni, come 
si vede, respinge il contenuto 
e le mire della interrogazione 
di Sturzo. Prendendo alla let­
tera 1 interrogazione, che na­
scondeva l'attacco a Gronchi 
dietro lo schermo delle inter­
pretazioni di stampa, la rispo­
sta di Segni afferma la pro­
pria incompetenza a interve­
nire nei confronti della s tam­
pa: e in pari tempo conferma, 
nella parte conclusila, il ca­
rattere perfettamente legitti­
mo di entrambi gli avveni­
menti del Quirinale. Questo 
nella sostanza. Nella forma, 
poi, la via scelta da Sedili nei 
rispondere alla interrogazione 
tende evidentemente a non 
inasprire una polemica inolio 
delicata che, sul piano poli­
tico, ha già suscitato generali 
reazioni. Tanto più che l'at­
tacco di Sturzo al Capo dello 
Stato e al governo si è in­
quadralo jn tutta l'operazione 
condotta dallo stesso Sturzo. 

dichiarazioni a suo tempo con- da Sceiba e dai nionarcbico-

AFItlCA SETTENTRIONALE—Un soldato francese ferito jn combattimento con le forma­
zioni della guerriglia, viene evacuato per mezzo dell 'elicottero, essendo bloccate le altre 
\ i e di comunicazione. Combattimenti fra le truppe francesi e i partigiani si protraggono 
nella regione marocchina del Riff, nonostante i recenti accordi per il rispetto, da parte 

francese, della sovranità marocchina, e in Algeria, dove la guerriglia si estende 

fascisti per il sabotaggio del­
la Corte costituzionale: e tut t i 
sanno come sta, nudata a Unir 
mule, per i"6Uol promotori, 
questa operazione. 

Starnano si riunisce il Con­
sìglio dei ministri , che potrà 
essere di qualche importanza 
se si occuperà delle questioni 
che sono sul tappeto: dalla 
legge sulla cinematografia, il 
cui esame già cernie iniziato 
non senza contrasti nella pas­
sata r iunione consiliare, a 
quella fondamentale sui patti 
agrari — ohe pare tuttavia 
destinata « u n nuovo rinvio 
— ai problemi degli statali 
ancora aperti e infine alla 
vertenz.-» dei professori. Specie 
se porterà la sua attenzione 
su quest 'ult imo problema, il 
Consiglio avrà di elio medi­
ta re : l'ampiezza e il successo 
del recentis-simo sciopero non 
sono fatti occasionali. 

Circa la questione dei pat t i 
agrari, non potrà non avere 
riperoussioni su di essa la 
situazione che si ò creata 
a proposito della legge 
Segni-Cortese s u i petroli. 
In mater ia petrolifera, la 
pressione che esercitano sul 
governo e contro il governo 
i gruppi della destra d.c. clic 
fanno capo a Sceiba e ai 
commissari Falctti, Dosi, Cap 
pa, e cho sono alleati ni mo­
narchici e al lasciali, non 

diminuisce: una piossima riu­
nione del gruppo parlamen­
ta re democristiano don rebbe 
autorizzare questo svliicra-
mcnto reazionario a. emen­
dare la legge governativa nel 
senso rlcliiesto dalla Conlln-
dustr ia . Ciò ha già determi­
nato u n a potenziale incri­
na tura netta pseudo-maggio­
ranza centrista (data la posi­
zione di LA Malfa, per esem­
pio), e vivaci reazioni nel 
settori della DC, eh» s i r i ­
chiamano alle AGLI, a La 
Pira, perfino alla CISL. Si può 
dire che questa situazione sia 
esemplare, a dimostrazione 
che solo nn largo Echicra 
mento dì centro-sinistra può 
dare scarico olla coalizione 

reazionaria e garantire solu­
zioni più o meno positive del 
problema petrolifero come di 
lutt i i problemi, a comin­
ciare da quello dei pat t i 
agrari . Vorranno ora 11 go­
verno e la direzione d . c , per 
In questione dei pat t i agrari, 
gettarsi invece nelle braccia 
della coalizione clcrico-fascl-
s la? Se vorranno farlo, va­
rando la legge Colombo nel 
termini noti, oiò provocherà 
per certo nuove e più gravi 
divisioni nella DC o nella 
maggioranza, e più grave cri­
si per il governo. 

Nuovi strascichi della po­
lemica sulla Corte costituzio­
nale hanno confermato ieri. 
in maniera abbastanza eia 
morosa, quale gioco pericolo­
so conducano quei gruppi 
monarchico-fascisti a <"ui i di­
rigenti democristiani e il go­
verno dovrebbero appoggiarsi 
per consentire soluzioni rea­
zionarie in tema di patti agra­
ri o «lì petroli. Le segreterìe 
dei gruppi senatoriali del 
PXM o del MSI hanno diffu 
so un comunicato su un col­

loquio cho ha avuto luogo 
ieri tra il presidente del Se­
nato Merzagora o i senatori 
Paolucci 0 Ferretti , i quali 
hanno conformato a Merzago­
ra « affettuosa devozione o il 
desiderio di immutata colla­
borazione ai lavori del Se­
nato, polche dalla cronaca 
dello vicende elio hnnno con­
dotto alla elezione dei giudici 
della Corte costlluzJonalo è 
emersa una sostanzialo diffe­
renza nell 'opera svolta dai 
Presidenti dei due rami del 
Parlamento ». 

La radio ha trasmesso ieri 
solo una parto di questo co­
municato, lasciando in ombra 
la contrapposizione tra i due 
presidenti. 11 senatore Merza­
gora, avvicinato dai giornali­
sti, Il per 11 non ha smentito 
le dichiarazioni monarchico-fa­
sciste pur mostrandosi piut­
tosto perplesso circa II loro 
gravo significato politico. Di 
fatto i monarchico-fascisti 
hanno in questo modo a l ­
largato la iloro polemica 
a n t i - ist i tuzionale, facendo 

lova sulla Presidenza del Se­
nato per rinnovare l'attac­
co alla Presidenza della Ca­
mera. L'on. Covclli ha ag­
giunto a tutto ciò, ieri stesso, 
una nuova o lunghissima let­
tera indirizzato in termini 
non meno aspri del solito al 
prcsidcqto Leone, chiedendo 
per di più — assurdamente 
— elio la Camera sia Inve­
stita della ' questione. Fanfa 
ni paga In questo modo l'in­
coraggiamento dato in passato 
o tuttora a quel gruppi scel-
biani e della destra democri­
stiana senza del quali l'azione 
dei monarchico-fascisti non 
avrebbe peso alcuno. 

A tarda sera, il Presidente 
Merzagora ha tnttavia respinto 
la manovra monarchico-fasci­
sta, con un comunicato nel 
quale .si afferma che l'atteg­
giamento assunto da Merzago­
ra nella mediazione per In 
Corte costituzionale « è chia­
ramente indicato nel comuni­
cato d io diede notizia del-

(Continua in 8. pag. 4. col.) 
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Meno di una dozzina 
di europei hanno var­
cato nel corso dei secoli 
la "Porta del Nord» 
soglia del segreto al­
tipiano {lei Tibet 

Franco Calamandrei 
primo giornalista occi­
dentale giunto in auto 
sul Tetto del Mondo 
descriverà sull'Unità il 
volto del nuovo Tibet 

Fra cinque giorni su * Urtila 
<<_ J 

I COLONIALISTI RICORRONO NUOVAMENTE ALLE ARMI DEL TERRORE 

Quaranta algerini massacrati a Lamy 
dai francesi sulla piazza del mercato 

Sanguinosa repressione anche nella < città araba > di Marrakesc, nel Marocco 

ALGERI , 5. — Q u a r a n t a 
algerini , o forse u n n u m e r o 
ancor più elevato, sono stati 
uccisi oggi a Lamy, u n a cit­
tad ina di diecimila abi tan t i 
s i tuata a qualche chi lometro 
dal la costa, lungo il confine 
tunis ino. 

Secondo la vers ione d a t a 
dai francesi, l 'epicentro dello 
scontro è s ta ta la piazza del 
merca to di Lamy, dove « e le ­
ment i nazionalisti infiltratisi 
t ra la folla 1» avrebbero aper to 
il fuoco cont ro alcuni poliziot­
ti, dando il via ad u n a furio­
sa sparator ia . T ren tuno mor t i , 
tut t i algerini , sono r imast i sul 
terreno-

Successi vamen te, d u e d i ­
staccamenti dell 'eserci to h a n ­
no circondato il villaggio. 
ed hanno aper te i! fuoco con­
t ro un camion che n o n a v r e b ­
be obbedito al l ' int imazione di 
fermarsi . E ' s t a to colpito lo 
autista e l 'automezzo pr ivo di 
guida è precipitato in u n fos­
sato. Dai ro t tami sono stat i 
estrat t i nove cadaver i . 

Sul l ' episodio non vengono 
forniti maggiori part icolar i 
e il fat to che nessun dato 
venga fornito circa le perdi te 
francesi fa pensare ad una 
repressione in massa piut tosto 
che ad u n conflitto: questo 
sarebbe in ogni modo uno dei 
p iù r i levant i scontri verifica­

tisi finora nel la regione, dove 
la caccia a l l 'uomo da pa r t e 
della polizia francese e i colpi 
d i mano del la guerr ig l ia sono 
al l 'ordine del g iorno. 

In a l t r i combat t iment i del­
le u l t ime qua ran to t t o ore, i 
francesi hanno ucciso vent i ­
q u a t t r o a lger ini . Gl i algerini 
h a n n o at taccato una colonna 
mil i tare , ferendo due soldati 
francesi 

Ufficiali d i polizia francesi 
ammet tono in p r iva to che da l 
20 agosto, q u a n d o il movi ­
mento di l iberazione ha sfer­
ra to la s u e offensiva, la s i t u a . 
'»one a p p a r e mol to peggiorata 
pe r le au to r i t à colonialiste. Le 
formazioni pa r t ig iane operano 
in estese regioni, dove è s ta to 
imposto lo « s ta to d i emergen ­
za ». Ad est d i Algeri , in r e ­
gioni a l t r e t t an to estese, i m i ­
li tari francesi circolano solo 
nel le o re d iu rne . 

Notizie non m e n o gravi 
giungono • dal Marocco. A 
Marrakesc , nel coi-so di d r am­
mat iche manifestazioni veri­
ficatesi nel la c i t tà a raba , la 
polizia francese ha aper to il 
fuoco provocando u n numero 
imprecisato di v i t t ime. Due 
mort i e nove feriti si sono 
avut i a Rabat , Meknes e Udi-
da. in scontri t r a l a popola­
zione marocchina ed elementi 
collaborazionisti . 

A Rabat , il congresso 
s t raord inar io del pa r t i to d e l ­
l'* Ist iqlal » ha chiuso in tanto 
i suoi lavori approvando d i ­
verse mozioni, la pr incipale 
delle qual i riafferma l ' in ten­
zione del l '* Is t iqlal » di rea­
lizzare l 'uni tà e l ' indipenden­
za de l Marocco e la sua d e v o -
zions ve r so la monarch ia 
cost i tuzionale; pone, come 
condizione della par tec ipazio­
ne a l governo, l 'a t t r ibuzione 
al pa r t i to di < cert i portafogli 
essenziali », chiede l 'abroga­
zione de l t r a t t a to d i Fez del 
1912 che stabil iva il reg ime di 
* pro te t tora to » e la conclusio­
ne d i u n nuovo t r a t t a to che 
garant isca l ' indipendenza del 
Marocco, d ichiara che il c o m ­
pito essenziale del governo 
marocchino è la realizzazione 
della p iena indipendenza, con 
la r icosti tuzione d i u n a d ip lo­
mazia e d i u n esercito nazio­
nali . 

« Colloquio informativo » 
di Bfcsio con Pirite 

WASHINGTON. 5. — Lo 
ambasciatore i tal iano a Wash­
ington Manlio Brosio, h a 
avuto oggi un « colloquio in ­
formativo » col segretar io di 
Sta to americano, Dulles. su l ­

le ptospett ive dell ' ingresso 
dell ' I tal ia all 'ONU. 

Fonti diplomatiche, r i fer i te 
dall 'Associatcd Press , h a n n o 
affermato, a questo proposi to 
che ta le ingresso appare «< del 
rutto incerto, a causa de l l ' a t ­
teggiamento assunto dal la 
Cina nazionalista ». ossia dal 
rappresentante dì Ciat i . 

Corrispondenti americani 
ammoniti a Mosca 

per le loro falsificazioni 
MOSCA, 5. — L a Tass ha 

annuncia to oggi che il capo 
della sezione s tampa del m i ­
nistero degli esteri sovietico. 
Ilisciov. h a protes ta to oggi 
presso i corr ispondenti del la 
Associated Press e del New 
York Times p e r le grossolane 
falsificazioni d i notizie da 
essi compiute, in par t icolare 
per q u a n t o r iguarda la r e ­
cente risoluzione su l l ' a rch i ­
te t tura sovietica. 

Ilisciov ha fatto no t a r e ai 
giornalisti americani che u n a 
tale loro at t ivi tà è incompa­
tibile con una si tuazione di 
normal i tà e che se fatti del 
genere si r ipe te ranno s a r a n ­
no adot ta te le misu re de ! 
caso. 

SINISTRA CONTRO DESTRA O BATTAGLIA TRIANGOLARE? 

Si vanno profilando in Francia 
i primi schieramenti elettorali 

Oggi i socialdemocratici decidono sull'apparentamento con i comunisti 
li piano Paure - Il « Governo dalle scarpe strette » davanti agli elettori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 5 - - Nel corso del 
suo Consiglio nazionale, che 
avrà luoeo domani, la d i r e ­
zione del Par t i to socialista 
francese (SFIO) deciderà con 
qual i forze apparen ta rs i nel 
le prossime elezioni. Sul le 
decisioni socialdemocratiche, 
dal le quali d ipende in g ran 
p a r t e la formazione o meno 
di un blocco di s inistra da 
opporre alla coalizione della 
maggioranza, è concentrata 
qu indi l 'a t tenzione del l 'opi­
nione pubblica e dei circoli 
politici francesi . 

Na tu ra lmen te c'è giù chi 
prevede una lotta a t r e sul 
p iano elet torale fra s inistre , 
des t re e comunist i , escludendo 
in t a l modo ogni possibilità 
di appa ren tamen to fra socia­
listi e comunist i . Cosi è di 
Combat che è costret to t u t ­
tavia a r iconoscere che « le 
s inis t re e i comunist i , uni t i 
in u n fronte popolare, p o ­
t rebbero schiacciare le des t re ; 
separa te dai comunist i , le s i ­
n is t re dovranno fat icare m o l ­
to pe r man tene re le a t tua l i 
posizioni >. 

Indicat ive a questo p ropo­
sito sono le prese di posizione 
rese note oggi da l le va r ie 
Federazioni socialiste delle 
province . Quella del Pas-de-
Calais , che r if let te la t e n ­
denza del suo pr incipale 
an imatore . Guy Mollet, S e ­
gretar io genera le del Par t i to , 
ha da to m a n d a t o ai suoi d e ­
legati al Consiglio nazionale 
di rifiutare qualsiasi appa 
r en tamen to sia con le des t re 
sia con i comunis t i . Ma la 
personali tà d i Guy Mollet è 
nota e la decisione non h a 
sorpreso nessuno. Nella c i r ­
coscrizione del lo Heraul t , I n ­
vece, la Federazione di J u l e s 
Moch si è pronuncia ta a f a ­
vore de l l ' apparen tamento coi 
comunist i . 

E non v a t r ascura to l ' a p ­
pello della «Nourel le gauche», 
il g ruppo di s inis t ra che r a c ­
coglie tan t i suffragi fra gli 
uomini di cu l tura , nel qua le 
si ch iamano comunist i , socia­
listi e radical i a formare u n 
solido blocco in difesa delle 
istituzioni repubbl icane. 

Febbre federale 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 5. — La / ebbre 
elettorale invade i france­
si. Ieri, dinanzi ad alcune 
municipali tà car ia rne , a b ­
biamo visto affollarsi per 
la prima volta centinaia 
di cittadini, di giovani so­
prattutto, venut i a ch iede­
re l'iscrizione d'urgenza 
nelle liste degli elettori. 

Era tino spettacolo confor­
tante. Era facile parago­
nare tali code a quelle che 
in tempo di guerra si sno­
davano, disciplinate dal la 
pazienza della fame, di­
nanzi ai negozi di generi 
alimentari o a quelle al­
trettanto imponenti che 
ancora oggi nella capitale 
francese si allungano ad 
ore fisse dinanzi a i c inema 
dei g r ands boulevards e 

consacrano il successo di 
un film di eccezione. Ma 
qui non si tratta di uno 
spettacolo. 

Per chi e per che cosa, 
all'alba dell'anno nuovo. 
voteranno gli elettori di 
Francia? € Per chi? », è una 
domanda a r d u a : n o n tocca 
a noi dirlo, non vogliamo 
e non possiamo essere pro­
feti. Bisognerà aver la pa­
zienza di attendere la ri­
sposta delle urne. Cerche­
remo, invece, di dipanare 
per quan to ci è possibile, 
l'arruffata matassa dei mo­
tivi, dei temi, dei proble­
mi che già da tempo urgo­
no su questo paese e che 
verranno ampiamente di­
battuti nei prossimi giorni 
sul filo de l l ' annebbiamen­
to da una parte e della 
chiarezza dall'altra. Non è 
difficile rispondere, intaw 
to, che, precipitando le ele­
zioni, Edgar Faure ha vo­
luto procedere, innanzi tut-

OGGI GRONCHI 
IN VISITA DAL PAPÀ 

II Presidente Gronchi è stato Ieri tasi cu ito dello «Speron 
d'Oro », alta onorificenza vaticana, dal Nunzio apostolico 
mona. Fletta che si è recato per la circostanca in Quiri­

nale. O n i II Capo dello Stato renderà visita al Papa 

IL DITO NELL'OCCHIO 
S o p p o r t a i i o n * 
Tornato dall'America il mini­

stro Paolo Rotti ha detto le sue 
impressioni. Una delle cose che 
lo ha colpito di più è che gli 
itaio-americeni non eanno più 
Vitaliano; come ministro della 
Pubblica istruzione lui te ne e 
accorto subito. Per esempio, ha 
detto, quando arrivò in America 
il nostro ambasciatore il Pro­
gresso italo-americano scrisse; 
« ET arrivato il nostro ambascia­
tore: bisogna sopportarlo». 

Afolto divertente. Ora aspet­
tiamo che Qualcun altro tomi 
dall'America a dirci come e 

s'ato accolto il ministro Paolo 
Rossi. 

T e n s i o n e 
L'Italia di Milano prepara 

spiritualmente t cattolici ai 
Convegno diocesano. Ecco quel 
che essi debbono fare: « Sfug-
g.re alla narcosi di una dialet­
tica distensiva perchè quelli 
che si distendono con leggerez­
za e volubilità sono già In posi­
zione orizzontate. Non preoccu­
par! ! del fetore delle fabbriche 
e degli opifici, ma bensì del 
fetore .morate iella citta. Invece 
di aprirsi a destra o a sinistra, 
stare ai primi danni e aprire 
gli occhi. Nella vita economica 
fare gli affari con Gesù Cristo. 

Soprattutto: erergla. coraggio. 
slancio; " l 'a l ta tensione * la 
regola, la bassa è contioprodu-
eente™. A! convegno devono 
giungere solo Cattolici ad Alta 
Tensione ». 

Ottima idra. Cosi, con una 
spina elettrica nel naso, possono 
alimentai e anche la rete tran­
viario, 
II fosso dol giorno 
• Talvolta veramente abbiamo 

la sensazione quasi fisica di 
quanto sia caduta in basso 
l'Italia. « del baratro incolma­
bile che ormai ci separa da] 
9 maggio 1936 ». Leo Scalmo, 
dal Secolo. 

ASMOOEO 

to, ad una • manovra di 
equivoci, sovrapporre ai 
mali di questo paese l'agi­
tazione e la fretta per ri­
cacciare in secondo piano 
la necessità delle soluzioni. 

Apparentemente, con lo 
scioglimento della Assem­
blea, la divisione artificiale 
fra una «destra» ben si­
cura di sé e una « sinistra» 
più forte ma divisa e che 
da sette anni è costretta a 
ricercarsi, tende a nascon­
dere i fallimenti che si s o ­
no accumulat i sulle o rme 
insanguinate dei governi 
dell'immobilismo fra il 
1947 e il 1955. Con l ' ap ­
poggio, non sappiamo 
quanto involontario di 
Mendès-France, Faure ha 
cercato di portare al cen­
tro del dibattito un moti­
vo quanto mai accessorio. 
Nel lungo dibatt i to inizia­
to all'Assemblea nazionale 
dal mese di ottobre e con­
clusosi col voto di sfiducia 
del 29 novembre , egli ha 
mobilitato l'attenzione na­
zionale unicamente sul 
contrasto fra i due modi 
di scrutinio: apparenta­
menti o sistema u n i n o m i ­
na le . 

Il presidente del Consì­
glio e i suoi sostenitori 
moderati o democristiani 
pensano che una campa­
gna elettorale così breve 
non permetterà di riporta­
re alla luce interamente i 
problemi di fondo: guerra 
fredda o distensione, deca­
denza o progresso sociale, 
colonialismo o riforme nel 
Nord-Africa. Non è diffi­
cile scorgere di lontano il 
sorriso cinico del fascista 
o del parafascista che con­
sidera gli elettori come al­
trettanti animali cristalliz­
zati in quegli interessi p r i -
r a f i o par t icolar i che han­
no reso possibile l ' i ramobi-
tà politica e la stagnazione 
economica. Larghi stra*i di 
ci t tadini , quelli che. senza 
rendersi conto del vero 
perchè dei problemi, han­
no votato finora per i var-
titi dì destra, saranno 
mossi — a loro parere — 
dalla schiavi tù delle a b i t u ­
dini , non dal la riflessione 
e tanto meno dai vecchi 
ideali r ivoluzionari, fi filo­
sofo Bergson affermò un 
giorno che alla Francia, a 
una certa Francia, occor­
reva ormai e un supple­
mento d'anima ». Ma in ­
fanto. è proorio Questi 
la Francia che rischia di 
sprofondare nella melma 

degli equivoci, delle abitu­
dini. deoli interessi 

Quando parliamo di que­
sta Francia, a l ludiamo — 
grosso modo — all'eletto­
rato che nel 1946 portò la 
propria fiducia su i d e m o ­
cr is t iani con ol tre 5 m i ­
lioni e mezzo d i co t i . 
mentre nel 1951, limitando 
a 2.353.000 suffragi il pro­
pr io apporto agli stessi de­
mocristiani, si or ienta v e r ­
so i gollisti consacrandone 
il successo con 4.134.000 
schede. Ma, p u r l imi tando 
U discorso a quest i eletto* 


